
Questo libro ~ ~artic~larmente dedicato ai ragazzi delle 

scuole elementar1, 1 quah sono tra i nove e i tredici anni e 

·si potrebbe intitolare: Storia d'un anno scolastico scrilta 

da un alunno di 3 .a, d'una scuola municipale d'Itali~ 1
• -Di­

cendo scritta da un alunno di 3.a, non voglio dire che l'abbia 

scritta propriamente lui, tal quale è stampata. Egli notava 

man mano in un quaderno, corne sapeva, quello che aveva 

visto, sentito, pensato, nella scuola e fuori; e suo padre, in 

1 L'istruzione primaria all'epoca in cui si svolge il diario (1~81-82 ~ no? 

1882-83 corne erroneamente asserito altrove: basti a provarlo 1 an~unc10, 1; 

3 giugno, della morte di Garibaldi) era stata regolata, a breve d1stanza d1 

~empo, da due importanti leggi. Con la prima (II ~ovembre 18.59, n. 37~.5) 

Il ministro Casati ne sanciva l'obbligatorietà e gratu1tà affida~done la ~e5t1o­

ne ai Comuni e il controllo ai Consigli Provinciali e la dist1~gueva m due 

ordini d'insegnamento (inferiore e superiore): inoltre, a svecchia~e !e st~ur:11: 

· 11 1 · h·11· I medes1m1 prmcipi 
re, 1ntroduceva le maestre anche ne e c a~si masc 1 : 68 ) ro-

furono ribadi ti con vigore dalla legge Coppmo ( 1 .5 lu~ho 1877' .n. 39 . ' P 1 
mulgata a un anno dall'avvento della Sinistra e raggiunte _qu~si _per mteronru· ~ 
t cl , • . . L' bbl' fissato da1 sel a1 nove a • 

·Î-Îe ell umficaz1one naz1onale ... 0 . i~orera_ (Botta Torino 1879) pre-

1 . egolamento perle scuole muntctP_a~t _dt ortno rima' elementare in due 

scriveva al Capo v art 19 la sudd1v1s1one del!a P · e La terza di 
s · • , · ' • · f tore e super1or . 
~•0!11, denominate rispettivamente prima m.: 11 prima classe del grado 

eu, 81 tratta corrisponde percio alla quarta , cr 8 8 

superio~e esente dall'obbligo. , . f i nove e i tred.îci .anni 

Çurioso il riferirsi dell'autore a un età ~edtal ran le gravi inadempte~ 

Pe~ 1 destinatari dell'opera : cio puo solo spiegars . coC ino e.ra in sra~o dt 

~ 1•. malgrado Je sanzioni previste, n_eppure la legs~ i ':~ ubbien ti ) a sci ,an· 

n~tare. Se. infatti l'iscrizione avvcntva (almen_o hpeé .. tre·dici E lnvtœ (pr~°i1. ~ 
11 · • d' · anzic .. · h- nwct 

· COrs1 dovevano averc termme a un tel . 1 ico Enrico ne .a u . 1 
~~congruenza di Cuore) all'inizio dell 'annod~~ ~

st
Garrone (slil pu~ ron ~ 

sc~;'6), Derossi (p . _64) c Stard~ (P• 1 n) e ~)• meotrc _Rab~~o (_d:7 ~~ 
rat a_nte della malama) quattordtct (pp . 1f, . \zlone socuale de_t prun . do­

su orino ~) ~oco piu di otto (p. 86 !· . Data es!bbasrania _insiusttficaroele re­

v/6r~~az1a 1ncontrastata di Deross1 il fa tro .~ e di aiudiz10 a fovo.re d P 
e uc t d . · Jnve.rs1on " 

C"" ra ursi per coerenza in una · 
-e fi.g1 · ' ' 

10 del muratore. 



4 NOTA 
fin d ,anno, c."'Orresse quelle note \, studiandosi di _n?n altera­re il pensiero , e di conservr1re: qunn to fosse _poss1bile, le pa­role del figliuolo. Il quale po1, quattro ann1 dopo, essendo già nel G innasio , rilesse il qu:.:iderno " e y1aggiu_nse qualcosa çli suo, valendosi della n1en1oris ancor fresca delle persone e delle cose. Ora leggete questo libro , ragazzi: io spero che ne sa.rete conten ti e che vi f srà del bene. 

1 Nelle t ir-.1ture successive , ris~'chiate autorcvoltnente dal1 1Edizione del Gnqu.wtenario (Treves , Miltl.no 1936) - cui per brevità ci riferiamo con la sigla E .C. - la frase suona : « e suo padre , in fin d 1l:lnno1 scrisse queste pagine S1t quelle n.ote » . Con tale variante, in sé non necessaria ed anzi inutile perla mancata mcnz.ione agli apporti del figlio ginnasiale, l 'autore intese ccrto giu~ stifica.re forma e contenuto del diario per sottrarlo alle notazioni forzatamen­tc grczze d 'uno scolaro . Cos{ facendo tu ttavia diede all ' intervento del padrc un ruolo piu deterrninante che oltre a sovvertire l 'enunciato ne sminuisce la f:tt'schezza. sortol ineandone eloquentemente le intenzioni didascaliche. 1 E.C.: i l manoscritto. 
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